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 crisi politica entra in una nuova fase 

Incaric o ad Andreott i per il govern o 
Da luned ì gl i incontr i con i partit i 

e dichiarazioni del presidente incaricato - Oggi la e de discuterà il quadro entro cui si colloca l'attual e 
tentativo di formare il governo - a giornata di consultazioni - Commento repubblicano alle ingerenze USA 

In assemble a a Torin o mill e delegat i 

Gli i della Fiat: 
vogliamo 
e nella i 

Un dibatt i to teso su tut t i i temi polit ici e sindacali — Un do-
cumento finale critica la sospensione dello sciopero generale 

La sentenza sui m 
e il e del o 

Noi diamo un -
mento positivo delle deci-
sioni della e Costituzio-
nale. , senza dub-
bio, e le motivazioni, 
ma il significato di tondo, 
e di e , della sen-
tenza della e a me sem-

a immediatamente com-
. Ci si è -

pati e si è voluto -
e il m al suo -

ciso fondamento costituzio-
nale, al l 'uso o di uno 

, e e de-
licato, del o -
to . La mia opi-
nione è esat tamente l'oppo-
sto di quella a nei 
soliti modi esagitati e -
culenti da qualche : 
con quella decisione si e in 
e f fe t t i ' tu te la to l ' istituto del 

, gli si è o 
à e . E non 

mi o solo ai casi pe
i quali a più eviden-
te à di una 

a a — quel-
lo del , e quelli 

i alla giustizia mili -
e pe  la quale l 'eventuale 

vuoto e o 
una messa in , un -
schio dissolutole pe  una 
istituzione fondamentale e 
costi tuzionalmente a 
quale . l fatto più 
significativo, sotto il o 
della difesa e della -
zia del l ' ist i tuto , 
a me e sia o l'esclu-
sione della possibilità di una 
consultazione e su un 
complesso o e con-
fuso di disposizioni come 
quel lo o a più di no-
vanta e del Codice -
nale. il che a impos-
sibile una a individua-
zione e una e con-
sapevole, , univoca 
— il sì o il no — della vo-

lontà dei cittadini. 
 un secondo motivo noi 

sent iamo di e e di do-
e e le -

zioni della . Al di là 
delle i di -
cipio e di o che pos-
sono e , in 
piena autonomia, i giudici 
costituzionali, noi abbiamo 
seguito un o e 
assunto posizioni, con -
sponsabil i tà e , nei 

i dell ' iniziativa -
cale degli otto . 

o e dalla -
cupazione che un , 
così ev identemente « -
mentale ». e e -
no o al , 

, da una , fi -
nito pe e e e 
l ' istituto e a -
be potuto , in 
una situazione già così -
ve e e del -
se sotto il piot i lo economico-
sociale e pe  lo stato del-

e , nuove 
tensioni e i 

. La a dei 
molti m tendeva 
del , secondo un dise-
gno e un calcolo i 
e esaltati dai , -

o a questo obiettivo di 
, di e a le 

e e e popo-
. E' bene che questo non 

avvenga. Ed è bene, ed è 
, che i i e i 

i , anche 
dopo le decisioni della -
te. non o di e 
avanti nel l ' impegno e nel 

e di e ascolto, 
di e a t tentamente ciò 
che di legitt imo, di giusto, 
di e può i nel le 

e e di -
dum. e di e le solu-
zioni legislative più -
tune e valide. Vogliamo es-

e del tutto . l -
lamento deve, a o giu-
dizio, i di -

e i i pe  i quali 
è già deciso o è pendente 
il , tentando, à 

e , con 
e e 

del o già compiuto e 
della à di posizioni, 
di e a positivi -
vedimenti legislativi. a un 
eguale e o impegno si 
deve e anche sui te-
mi pe  i quali è stata esclu-
sa dalla e Costituzionale 
la possibilità del -
dum. Siamo ben convinti, 
ad esempio, che se una con-
sultazione e su -
pe e e e del Co-
dice e non a legitti-
ma e non e potuto 

e un o valido, ciò 
non toglie affatto che vi è 
una esigenza e una a 
di e del Codice, che 
vi sono disposizioni che oc-

e e via. e che 
bisogna . Così pe
i i o 
della giustizia , del 
codice e di pace, pe
i quali, del , sono già 
di e al o -
poste di modificazione e di 

. 

La e ha , noi 
o , il 

o e di o 
costituzionale. a quelle 
sentenze non hanno o 

, né possono fa  so-
e il o dal-

Tobbligo che gli è : 
quello di , di ade-

e alla à -
tica, allo o pubblico. 
al le esigenze di à e di 
giustizia, la legislazione e 
in e i codici. 

Alessandro Natta 

a la C lo sa che non ha 
più la a assoluta? 

Se dobbiamo credere ai 
giornali, il  richiamo da noi 
fatto alla semplice eviden-
za, cioè al fatto che la
non ha il  diritto (ma nem-
meno la possibilità) di con-
siderarsi come partito che 
decide tutto, fino a deter-
minare lo scioglimento delle 
Camere come alternativa 
obbligata qualora non ven-
gano soddisfatte le sue con-
dizioni, questo nostro ri-
chiamo avrebbe prodotto ir-
ritazioni. sconcerto e perfi-
no sdegno tra i parlamen-
tari democristiani.  Se le 
sinistre credono di averne 
la forza, provino loro a for-
mare una maggioranza ». a-
rrebbero detto alcuni di lo-
ro al redattore del Giorno. 

 una reazione davvero 
strana. Se risulta che non 
si vuole comprendere il 
senso vero del nostro ri-
chiamo e che lo si distorce 
in modo plateale.  que-
stione può e deve essere. 
infatti,  esaltamente rove-
sciata: ma la  ce l'ha 
la maggioranza? E se non 
ce l'ha — come non Vha — 
in nome di che cosa preten-
de di imporre la sua legge 
agli altri  partiti?  suo 38 
per cento di roti non è 
sufficiente a conferirle que-
sto diritto, quando i tre 
partiti che chiedono un 
vvitamento del quadro po-
litico. un governo di emer-
genza. e sono fermamente 
contrari alla prospettiva 
delle elezioni anticipate — 
e cioè il  il  rSl e il 

 — dispongono com-
plessivamente del 47': 

Noi abbiamo detto esatta-
mente questo. Non è am-
missibile che la  pur 
non avendo che ima mag-
gioranza relativa, continui 
a comportarsi come se di-
sponesse ancora della mag-
gioranza assoluta.  a ben 
redere è proprio questo il 
vero nodo politico da scio 
glicrc. il  grande ostacolo 
che anche dopxì il  20 giu-
gno ha reso difficile una 
nobilitazione più ampia di 
forze, di volontà, di ener-

gie della gioventù e del 
mondo del lavoro.  que-
sto mettere avanti a tutto 
il  proprio partito (e gli in-
teressi di questo o di quel 
gruppo rappresentato da 
questo o da quel capocor-
rente nominato ministro) 
che ha ostacolato il  cam-
mino della ripresa economi-
ca e dello sviluppo demo-
cratico. Sì. è vero, pure 
nella  si è fatta strada, 
anche per la spinta popo-
lare. la consapevolezza del-
l'impossibilità di insistere 
nelle vecchie discriminazio-
ni anticomuniste, e, vicever-
sa. l'esigenza di aprirsi al 
confronto e alla collabora-
zione.  in quel partito 
non è morta la l'olontà di 
conservare il  monopolio del 
potere.  si vede in que-
sti giorni. Come strillano se 
si contesta questa pretesa. 

 proprio qui sta il 
centro del problema, da 
qui dipende la possibilità di 
dare una soluzione positiva 
alla crisi: dal fatto che tut-
ti (ma anche la  rie-
scano a muovere dai pro-
blemi oggettivi, dalla situa-
zione drammatica che esi-
ste. insomma dall'emergen-
za. e non da calcoli di par-
tito. 

Attenzione, dunque. Si 
dice che le resistenze della 

 troverebbero incoraggia-
mento nelle pressioni poli 
fiche e nei ricatti economi-
ci degli Stati Uniti, mentre 
altro alimento verrebbe dal-
l'effervescenza anticomuni-
sta che si riscontra oggi ne-
gli ambienti politici e gior-
nalistici conservatori Sia 
come sia. noi vi diciamo: 
attenzione. Attenzione a non 
fare calcoli sbagliati. No» è 
con Carter o con
che dovete fare i conti, i 
conti ranno fatti col
con la gente, con i lavora-
tori.  richiesta che sale 
oggi dalla stragrande mag-
gioranza degli italiani è di 
avere un governo serio, ef-
ficiente, adeguato all'emer-
genza economica e politica, 
capace di superare la crisi, 

di difendere l'ordine pub-
blico, di aprire la strada al-
la ripresa e al rinnova-
mento democratico. Ogni 
forza politica verrà giudi-
cata — e severamente — 
sulla base dell'impegno che 
pone nel consentire il  rag-
giungimento di questi obiet-
tivi. 

 quanto ci riguarda. 
noi crediamo di aver dato. 
fin. dall'indomani del 20 
giugno, prove ben tangibili 
in questo senso.  essen-
do coscienti della forza in-
comparabilmente più gran-
de che ci era stata confe-
rita dagli elettori, abbiamo 
cercato di farne l'uso più 
responsabile. consentendo 
la formazione di quel go-
verno che allora appariva 
come ia soluzione più rea-
listica. dato l'incalzare del-
la crisi. Non c'è stato nes-
sun deputato comunista il 
quale abbia chifsto allora. 
con sarcasmo, se la  a-
vesse in parlamento la mag-
gioranza per governare. Ab-
biamo guardato solo agli 
interessi del  e anche 
oggi questa è la nostra li-
nea di condotta. Solo una 
cosa non possiamo consen-
tire: che la prepotenza, l'ar-
roganza di un partito porti 
alla condizione di nongo-
verno. oppure a quella rot-
tura. a quello sfascio che 
sarebbero determinati da 
nuove elezioni politiche an-
ticipate. Si lascino quindi 
stare le elucubrazioni e le 
ipotesi fantasiose su nostri 
presunti mutamenti di li-
nea.  nostra politica non 
è cambiata, rimane più che 
mai ferma la nostra propo-
sta della ricerca di una più 
ampia unità e solidarietà 
nazionale, la proposta che 
si sostanzia nella richiesta 
del governo di emergenza. 
Se qualcuno pensava che 
questa linea dovesse tradur-
si in acquiescenza e avallo 
a pretese inammissibili, ro-
oenr  è costui che deve ri-
credersi. 

A — Concluse le con-
sultazioni con i i e i 

i , il -
sidente della a ha 
affidato ad i l'inca-

o di e il nuovo £(>-
. La a del man-

dato è quella definita « am-
pia ». nel senso che il tenta-
tivo del e -
to non viene vincolato a una 

e . 
L'annuncio è stato dato 

dal e poco dopo le 
li) . i ha o 

i una e e 
che contiene alcuni accenni 
alla situazione in cui la i 
si è , e agli intendi-
menti ai quali egli vuole ispi-

e il o tentativo. a 
detto di non i le 
difficolt à e dalle 
posizioni dei , « che 
sono piuttosto divergenti ». 
ed ha aggiunto: « So però, 
anche per l'esperienza di 
questo ultimo anno e mezzo. 
che al momento di risolvere 
problemi gravi e urgenti. 
tende a precalere il  senso di 
responsabilità e di collabo-
razione. senza che alcuno 
per ciò deliba perdere la pro-
pria identità o rinunciare al-
le sue vedute a lungo ter-
mine ». 

i ha detto di vo-
i e in questa di-

. citando e « essen-
ziali necessità » del momen-
to: quella di e -
quillit à alle città: quella di 

e il o de-
gli occupati e di e i 
giovani in attesa di un po-
sto: quella di e che 
sia o di nuovo il 

e della . a conclu-
so quindi dicendo di e 
che possa i « una 
adeguata piattaforma politi-
co-governativa ». 

l e o — 
che i a si è o 
con i i delle Came-

. o e Fanfani — con-
à i i a e da 

lunedì , a -
. Oggi, intanto, -

à e a una e del-
la e . 
la e che — pe  lun-
ga consuetudine — è sem-

e a alla C pe  fis-
e i e limit i del 

mandato o da un -
o esponente. Si à 

di , quindi, quale O 
di indicazioni o i -
genti di piazza del Gesù al 

e , visto 
che pe  adesso si sono limi -
tati a e stancamente, 
e senza i di . 
ciò che già avevano detto 
nell'ultima e di -
zione. l e del -
tito. , ha o e 

a a a una e 
. il o che -

coglie alcuni i de 
come i i . 

o Agnelli. -
ni. o nella di-
scussione. l clima — a quan-
to si è saputo — a pole-
mico. e non a mancata 

e qualche voce -
tamente e allo scio-
glimento anticipato delle Ca-

. o ha o in 
questa occasione gli -
menti già usati -
te. a conclusione della -
z;one de. o il
alle elezioni anticipate. 

a o ad An-
. il e della 

a aveva consultato 
i i dei i 
indipendenti e i e il sen. 

o . Spinelli, -
sidente del o misto del-
la , ha o che 
la a delle astensioni 
non basta più. e che oggi. 
nel . « esiste la 
possibilità di un concorso di 
tutte le più importanti forze 
politiche per fare il  governo 
di solidarietà ». Luciana Ca-
stellina. a nome della mag-

a di a -
. ha detto che il -

o  costituzio 
nalmente o e 
*  almeno un incarico esplora-
tivo > a un esponente dei -
tit i che hanno o sfi-
ducia al .  libe-

e Zanone si è o pe
il o del o dimissio-

o alle . i 
a indipendente) si è 
o che la C conceda 

ad i un mandato il 
più possibile ampio, in modo 
da i « quello spa 
zio di movimento necessario 
per tentare di conciliare * le 
posizioni di i -
tici . a (che non a 
accompagnato dal e 

C. f . 

Confronto 
acceso nel PS
su emergenza 

e data 
del congresso 

A — l Comitato cen-
e socialista ha doppiato 

il capo del secondo o 
di , ed è oggi sulla 

a : ma qua-
le à il o nessuno 

a in o di , né 
o né i l'Aula della 

Tecnica. . che ospita 
la . l dibattito, dopo 
la e di . è -
tit o con toni accesi, e in 

à nessuna delle e 
i a di i sot-

e a una polemica, anche 
molto vivace, sui nodi della 
linea politica e della convo-
cazione del . -
cini e , o 
— che hanno o -
tivamente. al mat t ino e nel 

o — hanno sotto-
posto a pesanti e l'im-
postazione '< rituale » che. a 

o avviso, il o 
e dato alla questione 

. E quanto al 
, la possibilità di 

un o che concilii le 
tesi di quanti lo vogliono a 

e scadenza i e Si-
) e di quelli e -

tino. . ) che 

(Segu e in penul t ima ) 

 partit i 
socialisti 

della CEE 
contro le 

ingerenze USA 
O — Nel -

so di una e svoltasi 
a , il u 
dell'Unione dei i socia-
listi della Comunità , 
che e i -
tit i socialisti e socialdemo-

i dei nove paesi della 
CEE, ha emesso un comuni-
cato nel quale si dice a 

: l u dell'Unio-
ne dei i socialisti del-
la Comunità , -
ma la sua opposizione ad ogni 

a negli i -
ni di qualsiasi paese e de-

a le i -
ni e sulla situazio-
ne politica italiana.

i a paesi i 
amici sono basati sul -
to di elezioni e e dei go-

i che ne . 
a e anche una bat-

tuta del e o 
. « Non voglio com-

e lo stesso e dei 
miei amici i ». egli 
ha detto a Vienna -
do a una domanda sull'« at-
tendibilità a » del 

, pe e che il 
 si è o « leal-

mente » nei i del go-
o . 

l nostro inviato 
O — «A'O  voghamo 

che la classe operaia ritiri  le 
proprie truppe nelle caserme, 
nelle fabbriche, in attesa che 
i giochi siano fatti. Vogliamo 
pesare nella crisi s>. Questa 
frase di un delegato della car-
rozzeria di  fiori ci pare 
sintetizzi bene il  confronto, an 
che aspro, che ha visto ieri 
di fronte in un teatro di To-
rino un migliaio di delegati 
metalmeccunici e i rappre 
saltanti delle Confederazioni 
sindacali, Garavini per la 

 Camiti per la  e 
 per la U1L.  è 

stato un dibattito facile. Gli 
interventi a mitraglia dei de 
legati hanno intrecciato il  lo 
ro discorso, la richiesta di 
una svolta nel paese, il  pro-
nunciamento contro le elezio 
ni politiche anticipate, ad ac-
cuse dure per la decisione 
di sospendere lo sciopero ge-
nerale. in mancanza di un in 
lerlocutore credibile, a fron-
te di una crisi di governo. 
e Contro chi avremmo sciope-
lato? » si è chiesto ad un 
certo punto Cantiti, alzando 
la voce. '.' Contro i padroni » 
ha urlato qualcuno dalla pla-
tea.  il  dirigente sindacale 
lia ricordato allora come gli 
scioperi dei mesi scorsi, la 
manifestazione del 2 dicem-
bre a  dei metalmecca-
nici avessero come obiettivo 
di fondo, non solo la conte-
stazione della linea padrona-

le. ma il  mutamento delle scoi 
te governative. « Abbiamo 
chiesto — ha detto — una 
svolta nella politica economi 
ca e nella direzione politica 
del paese v. C'è stata un'altra 
interruzione: « La classe ape 
raia ai governo! ». « Le con-
tropartite che vogliamo -- ha 
risposto Corniti — non .sono 
tanto riferite ad una formula 
di governo, ina ad una diver 
sa articolazione dei poteri nel-
la società

L'atmosfera era molto ac 
cesa: espressione di una fnr 
te combattività e. nello stesso 
tempo, di malcontento.  qua! 
che intervento è emersa la 
visione di uno « sciopero gè 
nerale  come « spallata fina-
le » capace di risolvere ogni 
problema, tepore di fico 
strutre un rapporto talvolta 
deteriorato tra operai e sin-
dacato. 

Con la volontà di essere 
protagonisti, di contare, in 
questa fase che fin dalla re 
lozione introduttiva Luciano 

 della quinta lega 
della  aveva descritto 
come '< incerta, pericolosa. 
dagli shocchi tutf altro che 
ciliari  e definiti ». C'è la ten 
fazione -- ha aggiunto — di 
 rinviare ancora il  tutto, 

usando a (piato fine lo stes-
so strumento delle elezioni 
anticipate ». // rischio è quel-
lo di racchiudere il  movimen 
to nell'alternativa perdente 
tra « rivolta e subalternità ». 

 limino ribadito rela 
tore ed intervenuti. l'obicttivi) 
dello sciopero generale « pio 
cando un'autonomia di classe 
e di lotta nei confronti del 
padronato e del governo * i 
mane valido. «  escludia-
mo — ha risposto ancora 

 -- anche 
forme di lotta più dure, qua 
fora la crisi politica andasse 
alle lunghe o il  programma 
di un nuovo governo non te 
tiesse conto delle scelte sin 
ducali ». 

 (pud è il  giudizio espres 
so dai delegati sulla piatta 
forma di lotta elaborata dal 
recente comitato direttivo 

 E" senz'altro 
positivo per quanto riguarda 
gli aspetti di fondo: gli obiet 
tiri  di politica economica, il 

 i giovani, l'agri 
coltura. Alcuni rilievi sono 
stati avanzati in relazione ad 
altri  punti come il  bilancio 
dello Sfato, l'edilizia, il  fìsco. 
le tariffe. 

 l'attenzione ha finito col 
concentrarsi sulle due que 
sfumi della mobilità e del 
coordinamento della politica 
salariale. C'è stato un rifiuto 
dell'agenzia per la mobilità 
intesa come area di parcheg 
gm assistita e non finalizzata 
a sbocchi produttivi.  per il 
salario qualcuno ha visto nel-
la proposta di uno scagliona-

Bruno Ugolini 
(Segu e in penult ima ) 

Gli svilupp i a Roma, Milano , Genov a e Savon a di una indagin e sui sequestr i 

Riciclavan o vent i miliard i dei riscatt i 
Clamoros i arrest i di undic i «insospettabil i 
a consegna del denaro « sporco » in una chiesa della capitale - Sono finit i in carcere fra gli altr i 

il braccio destro di Tom Ponzi, un vice-prefetto, un armatore, due consulenti fiscali e un frate 

» 

o Pajetta-Arafat 

l Congresso dell'
Si e o i a , alla a di duemila delegate j 

i da ogni e , il X o nazionale 
dell'Unione e . i folte delegazioni di as-
sociazioni , di , di movimenti femministi. 
ha svolto la e a . A A 2 

T — l e del 
. Yasse . ha -

cevuto ì , subito 
dopo il o , ì compa-
gni Gian o a e An-
tonio i ed ha avuto con 

o un lungo e e col-
loquio. Nel o del colloquio 
si è o ad un o 
e dettagliato scambio di in-

i e di opinioni sul-
la situazione nel o -
te. sulla lotta del popolo -
bo di a e -
mente sulle e in at to 

a l'Egitto e , e 
continuano i e -
ti ì conflitti nel sud del Li -
bano. i dai -
si di violazioni di a e 
di attacchi da e delle -
ze e . 

l compagno Gian o 
. che ha consegnato al 

e dell'OL  una let 
a del compagno o 

, ha o la 
e della à 

dei comunisti italiani pe  la 
lotta dei palestinesi, a 
ad e il o o 
ad e una a e a co-

e uno Stato nazionale. 
nel o dell'indipendenza 
e à di tutti gli 
Stati della zona. 

Yasse t ha -
mato la volontà palestinese 

di e pe  ì i i 
nazionali il cui -
to è condizione fondamentale 
pa e un o di 
stabilizzazione e pe  la pace 
nel o . Egli ha 
sottolineato a del 

. il e positivo e la 
necessità di e ed e 

e i i con il 
movimento palestinese e di 

e a i con il 
o italiano, il cui -

te atteggiamento, anche nelle 
sedi , è stato 
positivamente . 

i la delegazione del
ha o i colloqui in-

o una de'egazione 
. guidata da k 

. 
Nel o la delega-

zione del  si è a 
con una delegazione del C 
libanese a dal -

o e Nicolas Chaoui. 
e , svoltasi 

a a che 
i i i a

due , le due deìeeazio-
ni hanno  la lo 
o volontà di e come 

e e di un movi-
mento nazionale e di e 
ne; i paesi e Ù in 

e di e a 
p un nasetto di pace 

nel . 

sedetevi 

N A notte illune, lim-

Massim o Ghiar a ; (Segue in penultima) 

pida e stellata, la 
grande finestra del zelub» 
si apre sulle acque immo-
te del Tamigi. Tre gen-
tlemen. impeccabilmente 
vestiti da sera, assapora-
no, sprofondati m grand; 
poltrone dt cuoio, il  sden-
zio che tutto circonda e 
protegge. A un tratto, lon-
tanissimo, s'ode il  rombo di 
una automobile che pas-
sa. « Una Jaguar » dice 
sottovoce uno dei tre 
<« cìubmen », e si tace. Se-
gue una lunga pausa, ed 
ecco levarsi, pacata e som-
messa, la voce del suo vi-
cino: n No. Una

 ».  sui tre 
un silenzio profondo, fin 
che. dopo qualche minuto. 
il  terzo signore si alza e 
si allontana mormorando: 
«  le discussioni ». 

A noi viene sempre in 
mente questa vecchia sto 
nella inglese, ogni volta 
che leggiamo i giornali i 
quali si occupano di quan 
to accade « all'interno « 
del  e dei dibattiti che 
vi si svolgono. Se tutti fos-
sero d'accordo, se non si 
alzasse neppure una voce 
a esprimere perplessità 
dubbi riserve, se i dirigen-
ti del partito, centrali o 
perifenei, convocati appo 
sta per pronunciarsi, non 
si esprimessero, noi sarem 
mo secondo loro un parti 
to senza libertà, senz'aria. 
senza respiro: una galera 
misteriosa e buia affollata 
non di uomini ma di au 
tomi senza anima, sen 
za volontà e 'senza cerrel 
io.  il  pluralismo dove lo 
mettiamo, se non siamo 
capaci dt esprimere nep 

pure al nostro interno 
quelle armoniose e affet-
tuose dispute che rendo-
no con amabili i rapporti 
tra un Bucalossi e un

 tra un  Carolis 
e un Zaccagnmi. tra un 
Saragat e un  tra 
un  e un Craxp 

 nessun partito 
come il  nostro si esprime 
con tanta pluralità di vo-
ci su qualsiasi giornale. 
m ogni occasione, a tutte 
le istanze, con cosi esem-
plare compostezza.  allo-
ra la stampa grida: « // 

 è in crisi  comuni-
sti sono nei guai. Gravi 
incrinature nel partito di 
Berlinguer ».  sulla con-
cordia della quale ogni 
atomo ci dònno edificnn 
te spettacolo gli altri  mo 
limenti. cosi unitt. cosi 
unanimi e reciprocamente 

soceorreioii. la stampa ci 
raffigura dilaniati e a 
brandelli, già sul punto di 
non sapere più quale stra 
da percorrere. 

Noi non contiamo nulla 
nel  ma ti conoscia 
mo. tra i compagni, spe 
ctalmcnte quelli che non 
vedete mai, e dei quali 
non sapete neppure il  no 
me. Costoro sono la nostra 
forza e il  nostro orgoglio. 
Quando sfilano allacciati 
per mano, gli resta il  se-
gno sulle dita, tanto si 
tengono forte e sanno 
stringerla insieme. Se vi 
venisse in mente di aspet-
tare che questi compagni 
mollino, e con essi il
non aspettate ritti  perche 
vi brucerebbero i piedi fi 
no a ^anguinaie.  gm 
successo, signori 

o 

A -- a a 
zione. a in o di 
svolgimento in mezza . 

o un o di o 
i dei i dei i 

di . Undici g 
gi, accusati di associazione 
pe e e o 
di venti i di e «spo
chi», sono già stati ammanet-
tati. i o i 
nelle e . a le 

e finit e in e 
spicca subito un nome: quel-
lo di Walte . ex 

o capo della -
minalpol pe  la . 
già coinvolto nell'inchiesta 
.-.ullo spionaggio telefonico 

o nel 1973 sotto pe 
santissime accuse. i 
è amico di Tom . -

e o legato a! 
. 

Gli i i sono. 
Emilio Sanpaoli , 

o in pensione a av 
vocato: o Taddei. 

e o e 
dei i i i 
della chiesa di Sant'Angelo 
in a a : Gio 
vanni Cicognani, consulente 
fiscale di ; e a 

. moglie del Sanpaoli: -
a Sanpaoli. figli a de! e 

tetto in pensione: Giuseppe 
Napoli, a di o 
ma: a a -
ni, mogLe di un noto medi 
co : o Spano. 
detenuto in à abi-
tante a a ; Giu-
seppe i , di . 

o di una piccola 
azienda o la quale la-

a lo Spanò: o -
china, a di -
ba e Giovanni , -

e di Savona. 
Nel o delle -

ni effettuate dai i 
sono stati i anche al-
cuni i del XV . XV  e 

 secolo, acquistati con 
il o « o ». a que-
sti due tele di e -

e , -
mente del o e del 

. l o e si 
e sui due . 

e e a da 
a dopo una lunghissima 

e meticolosa inchiesta del 
giudice e o 

, da mesi impe-
gnato nelle indagini su tut ta 
una e di i se-

i a cui quello di -
o Nicolò, e della 

Facoltà di a di 
. 
i dettagli del -

le meccanismo pe  « e » 
i soldi , non sono an-

a noti, ma si sono -
si alcuni i sul co-
me ì i di , 
Genova. Savona e o 
sono , su mandato del 

(Segue in penultima) 
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Banzer costrett o ad annunciar e 
la richiest a amnisti a politic a 

o sciopero della fame di 1200 persone, gli scioperi, le manifestazioni studen-
tesche e gli attacchi della Chiesa hanno imposto le rivendicazioni popolari 

LA Z — l e -
ze  ha ceduto. Si è impegna-
to a e l'amnistia a 
350 i del e 

i i i 
politici esiliati. Un ecceziona-
le movimento di , la 
cui punta a è stato 
il o o della 
fame di e mille e duecen-
to , a cui i con 
i o figli , ha o il 

e a una a che non 
à di e effetti 

i su tutta la situazio-
ne boliviana. 

e all'amnistia e 
pe  gli i i 
o esiliati, il o di La 

z ha accettato di -
e i dipendenti licenziati a 

causa di attività sindacali. 
Alcune i e 
del movimento pe  la demo-

e sono state inve-
ce . a queste la -
chiesta di e il divieto 
delle attività sindacali e di 

e il o delle e 
che da due anni occupano la 
zona a del paese. 

Si à a e dalle 
e ai fatti e il testo del 

o di  con il 
quale si annuncia l'amnistia 
non è o di ambiguità. 
Tuttavia è evidente la a 
del successo ottenuto dalle 

e i e e 
in .  la a vol-
ta. dopo l'ondata di milita-

o o che in 
questi anni ha o n 

e della , un -
me di tipo fascista è -

to a e nel o con 
il movimento di massa. 

Nell'estate a , 
da sei anni al o della 

a in seguito al golpe 
o il e -

sta , annunciò che a-
e indetto « elezioni de-

e » di li a e anni. 
Successivamente. essendosi 
fatta più e ed evidente la 

e pe  un effettivo e 
o o alla -

zia, lo stesso  anticipò 
al luglio di quest'anno la 

a convocazione delle 
elezioni. a ò la -
tà di un paese che si diceva 
avviato a un o alla co-
stituzione, ma nel quale con-
tinuava a e o 

del e e i cui più noti 
i politici o esiliati 

o detenuti. i mano-
e del e lasciavano 

e e come si inten-
desse e a una « demo-

a di facciata » che la-
sciasse la sostanza del e 
nelle mani, appunto, di -

. 
E' a questo punto che co-

mincia e poi va i 
e acquisendo a il movi-
mento che a un effet-
tivo o al o dei 

i politici e sindacali dei 
cittadini. A e il via a 
quella che doveva o di-

e una pacifica « -
zione » o il e e-

o sei mogli di i 

l Parlamento europeo per 
la libertà dei detenuti in Cile 

O — l -
mento o ha -
to i all'unanimità una -
soluzione, a da 
tutti i i politici (demo-

i , socialisti, co-
munisti, , gollisti, con-

, che a vi-
e o i nuovi 

i e i » ope-
i dal e di t 

in Cile nei i di una 
e di à demo-

. La e -
a la e dei do-

dici i i 
a cui l'ex e del 

Senato Thomas s Vicu-
na, e o avvenuto il 12 
gennaio 1978 di Octavio -

o (ex e della 
a di Chiloe), del qua-

le non si ha notizia. 
l o o chie-

de alla giunta e cile-
na di e queste mi-

, e ai i dei nove 
paesi della Comunità, alla 
commissione e alla -
za del consiglio di « -

e congiuntamente e im-
mediatamente o il -
me e cileno a e 
non soltanto delle -
lit à e e 
e , ma anche di tut-
ti  detenuti politici di cui 
l'opinione pubblica -
zionale attende la -
zione ». 

che cominciavano il 29 di-
e , lo o 

della fame. Seguivano a cen-
tinaia a La z e in e 
città del paese e -
zando con i i in-

o il movimento 
studenti e . i 
manifestando nelle e 
(un giovane è stato ucciso 
dalla polizia o ) e i 
secondi, in specie i , 

o pe  uno o due 
. o infine in 
o i e -

nale delle o e della 
stampa boliviana. i 

i di i allo 
sciopeo della fame si o 
installati in chiese e locali 
cattolici, e, in modo che do-
veva e ben o -
temente polemico, si -
va lo o a la Chiesa 
boliviana e il . 

l e e 
a la difesa dei -

cipanti allo o della 
fame o la necessità 
di e la condizione po-
litica dell'uomo, il suo o 
ad e attivo politicamente 
nella à e minacciava gli 
uomini del e di scomu-
nica se o state invase 
le chiese dove a in atto 
la a . 

Le i e le -
sonalità di a e 
che. pu  in condizioni di ille-
galità. hanno o il 
movimento si sono -
late del successo ottenuto, ma 
non hanno o conclu-
sa la mobilitazione . 

Sui problem i intern i USA 

Carter  ottimista 
nel messaggio sullo 
«stato dell'Unione » 
Il presidente americano auspica un accordo 
5ALT con l'Unione Sovietica entro l'anno 

A A A 

N — 11 -
te  ha ammonito i ^ 

a sui « i dell'inazio- j 
ne » in , come l'attua- | 
le, i dall'assenza 
di i i pe  la sua 

a a e . 
Nel suo annuale « messag-

gio sullo stato dell'Unione >, 
letto alle e e del 

o davanti alle teleca-
e delle o i nazio-

nali che lo hanno o 
in .  ha invitato 
gli i ad e un nuovo 

o » di e con 
i , di impegno nella 

e dei consumi -
tici e di e pe  i -
blemi della politica . 

Egli ha nel contempo an-
nunciato uno o fiscale 
di 25 i di , di 
cui 17 i a beneficio 
delle e fisiche. 

o i o pe
il fatto che la sua azione ha 
già dato dei , il ca-
po della Casa a ha det-
to che « la a -
zione e è, 
e , la a del 

e ». Egli ha sottolineato 
al o che gli Stati U-
niti « intendono e mi-

e i » e sono im-
pegnati « nella difesa dell' 

a ». 
o della « pacifica 

competizione » con l'Unione 
Sovietica, egli ha o la 
fiducia che un o Salt 
(pe  la limitazione degli -
mamenti ) possa es-

e concluso quest'anno. 
Nel o , ha inol-
e detto, gli Usa continue-

o a e alla -
ca della pace o i lo-
o « buoni uffici », anche se 

talvolta il o o è sem-
o « difficile, o e con-

o ». 
Sul piano .  ha 

o che ogni à 
à data quest'anno dal go-
o all'economia nazionale, 

con il a o in 
o piano. e il 1977 

— egli ha detto — t abbiamo 
conseguito i i i 
obiettivi economici », a cui 
la e di o milio-
ni di nuovi posti di , la 

e di e un milione 
di disoccupati e e 
abbassamento dell'inflazione. 

e l'inflazione, 
egli ha fatto invece appello al-
la e del mondo de-
gli , dei sindacati e del 

, affinché « gli aumen-
ti dei i e i in cia-
scun e dell'economia du-

e il 1978 o al di 
sotto degli aumenti medi de-
gli ultimi due anni ». 

n tema di scambi -
zoinali.  ha : 
« e con -
mezza ad ogni a -
tezionistica. ma ogni o 

o deve e basata 
su i di equità. Sono -
ciò deciso a e l'in-

a a ed i lavo-
i i o qual-

siasi a a illecita 
o non equa ». 

Contr o gl i isterism i dell'opposizion e CDU 

Moderat o discors o di Schmid t 
sui rapport i inter-tedesch i 

l cancelliere della a federale invita alla « tena-
cia e pazienza » - « Non c'è alternativa alla distensione » 

l nostro corrispondente 
O — e Non c/è una 

a alla politica di di-
stensione ». ha o i 
il e Schmidt nel 

o del dibattito sulla po-
litica tedesca svoltosi al -
destag che si è o pe
la a volta quest*  anno. 
Schmidt ha dedicato a 

e del suo o all'an-
damento dei i a i 
due Stati tedeschi che ha det-
to sono i negli ultimi 
tempi o a seguito 
della decisione a dalle au-

à della T di e 
l'uffici o del settimanale Spie-
gei a o e di e 
la visita nella capitale della 

T del e della 
. . Le e -

volte da Schmidt alla T 
pe  tali i sono 
state molto . a a 

e Schmidt ha e 
o le i e 

e stnza e che sono 

venute dall'opposizione e gli 
inviti a e -

e che o non o 
che e in moto un mec-
canismo di e de-

o dei . n 
sostanza Schmidt ha detto 
che la e a e -
bile » a del o fe-

e ai i della 
T ha dovuto tene conto 

dell' obiettivo fondamentale 
che è quello di e avanti 
con tenacia e pazienza il -
cesso di e a 
i due paesi. l e della 

U . nel suo o 
ha o le e -
tutamente e nei i 

i al o accusandolo 
di non sape e con 
sufficiente decisione gli in-

i tedeschi. a nonostan-
te la foga polemica il o 
del capo dell'opposizione è 
stato debole e fiacco o 
pe  la mancanza di un'al-

a politica. e 
l infatti se l'è sentita di 

e delegazione 
cinese in Cambogia 

 — E* giunta a 
m . alla testa di 

una e delegazione 
della Cina , di cui 
fa e anche il vice-mini-

o degli i n Nien-
lung. !a compagna Teng Ying-
chao. vedova di Ciu En lai e 

e dell'Assemblea 
del o nazionale del 

. 
l ì o o delia 

Cambogia. i . ha o 
alla delegazione, ì se-

. un banchetto. n questa 
occasione. Teng Ying-chao ha 
lanciato un appello ai « -
si socialisti » affinché essi ap-

' plichino. nelle o . 
ì i i della « coesistenza 

pacifica ». Nessun accenno al 
j conflitto a Cambogia e Viet-
i nam è stato fatto da Teng 
; Ying-chao. né dal o mi-

o cambogiano. 
' Secondo alcune fonti, si -
[ e a in Cina il vi-

o degli i di 
. n . 

l Vietnam ha i -
buito alle 144 delegazioni del-
le Nazioni Unite un docu-
mento nel quale vengono de-
nunciate le « i » 
cambogiane. 

À Pechino il « premier  » 
francese d Barre 

O — l o mini-
o , d -

, e giunto i a o 
pe  una visita ufficiale di 
sei , su invito del -
sidente e o o a 

, il quale lo ha ac-
colto o e ai 
vice i i Teng 

g e u e ad 
i i del go-
o cinese. 

o e nel o 
di l'echino o i 
di o benvenuto»: 
una delle , più volte 

, a « o 
luto sostegno alla lotta di 
tutti i popoli i o 
l'egemonismo ». 

o o e è 
accompagnato da una dele-
gazione che e il mi-

o degli , Louis e 
d e il o pe

Q o , é 

. 
Le i o 

inizio oggi e o -
cipalmente sulle e 
di sviluppo degli scambi eco-
nomici e , che 

| Tanno o hanno segnato 
un netto declino. 

Sul piano intemazionale. 1 
i a -

no e al o del-
 le . Anche l'A-

, il o , il dia-
logo d e la situazio-
ne nel Sud Est asiatico «in 

e alla a 
Cambogia-Vietnam) sono a 
gli i e del 

. 
a le , -

colate nei i , su 
un viaggio ad i del mi-

o degli i e 
e , subito dopo 

, si è o che 
il viaggio è stato inviato. 

e validità alla disten-
sione e di e un'in-

e di a nella -
lizzazione dei i ! 
due stati tedeschi. 

Le i pe  le 
i e non 

sono state le sole a e 
un tono e ottimi-
stico al o di Schmidt. 
Nonostante il tentativo di in-

e fiducia agli -
i e di e il ma-
e che a nella 

e sindacale, 
Schmidt ha lasciato e 
molta a sulla situa-
zione economica e pe  quanto 

a le e da -
e o la i non è an-

dato più in là della
zione che il a della 
disoccupazione e quello 
fondamentale da . 

Vi sono stati accenni an-
che alla necessità di un mag-

e o a i pae-
si . A n si 
dà pe a in o una 
visita nella T del -
dente o e 
nella seconda metà di luglio 
in occasione della e 
che e i appunto 
a n del e dei sette 
paesi e più -
ti del mondo occidentale 
Schmidt ha o -
mente una a a
esponendogli le -
ni tedesche pe  le conseguen-
ze i dalla caduta del 

o e della politica finan-
a a da Washing-

ton. 
o del e 

Schmidt ha o anche 
delle difficoltà inteme in cui 
si dibatte la coalizione so-

e che si 
sono e a seguito del 
nuovo scandalo delle -
tazioni telefoniche del quale 
è stato vittima il e 
della CSU . dell'ultimo 

e episodio di spionaggio 
(il caso Lutze pe  il quale 
l'opposizione ha messo a 
sotto accusa il o della 
difesa ) e " dell' e 

. il e della 
potente banca e di 

f accusato di inte-
e o in atti pubblici. 

e n ha già -
vocato le dimissioni del mi-

o delle Finanze della -
gione del d a 
il o -

g e l'opposizione insiste 
pe  le dimissioni anche del 

o e il social-
o . a al 

di là di questi nomi, il -
blema politico in gioco è la 

a della coalizione 
e al 

o della . La -
a infatti, e a 

conseguenze negative anche 
sulla coalizione di o 

e e e
la linea del o 

l pe  un o 
delle alleanze ed un avvicina-
mento a U e . 

Arturo Barioli 

Doman i in Greci a i l segretari o d i Stato USA 

Cipr o e la NATO al centr o 
del viaggi o di Vance a Aten e 

Precisazioni sul significato della visita -  12 febbraio 
prossimo a Parigi riprendono le trattativ e greco-turche 

Gli avvocat i 
non introdusser o 
armi nel carcer e 

di Stammhei m 
N — Gli avvocati difen-

i di n a e -
min  — i due avvo-
cati dello studio di s 

t accusati dal -
e e t -

mann di ave o e 
pistole e esplosivo nel -

e di Stammheim (dove si 
o suicidati i i 

del o  — han-
no detto che in base al-
la deposizione degli « -

i » menzionati da -
mann non vi è alcuna « indi-
cazione a » della colpe-
volezza dei o difesi. 

 due avvocati i — 
a Schiele e Wolfgang 
 del o di m 

— hanno chiesto di pote
e o e della 

deposizione degli a -
i » e non solo alcuni -

ti , quali sono stati o mo- | 
i e il - { 

to di esame della validità 
della e -
va pe a e . 

a deposizione -
e in , secon-

do Schiele e , che Ne-
a non ha o pi-

stole nel e 

ATENE — La questione di Ci-
. le e -

che sulla a conti-
nentale nell'Egeo, il possibi-
le o della a nella 
NATO o in o pia-
no con i i colloqui a 
il o o e il -

o di Stato o Cy-
s Vance i pe  do-

mani. sabato) e con la -
sa delle e o -
che fissate (a livello di -
ti) pe  il 12 o a -

. 
l « o » delle -

tive e fa seguito 
alla e del nuovo go-

o o di Ecevit e al-
l'attuazione del a 
del o o o -

. 
s Vance — ha sottoli-

neato una « fonte » a au-
a — non à in -

cia pe e « -
ni », né allo scopo di accele-

e il o delle e -
mate elleniche nei comandi 

i dell'allenza atlantica. 
abbandonati nel 1974 pe -
testa o l'atteggiamento 
della NATO dopo lo o 

o a . 
La visita ad Atene di Van-

ce « si collega — ha -
to la "fonte" — con -
tunità di e -
mente e 

a i i atti-
nenti alla politica a 

a >. 

L'opposizione di a 
a manifestazioni con-

o la visita di Vance. -
gendo ogni possibile media-
zione a nel -
ma a e temendo una 

a di condizioni e di 
tempi i pe  il o 

o o e 
della NATO. 

l o di Atene ha da-
to i segni della sua vo-
lontà di fa e alla 

a il suo posto nei co-
mandi i della NATO. 
a condizione che vi sia una 
« soluzione > del a ci-

. L'estate , le -
ze e e avevano 

, pe  la a vol-
ta dopo due anni, a e 

i congiunte. 
Le nuove iniziative e 

e nei i i da 
Ecevit al o -
le dell'ONU. Waldheim. po-

o e la situazione. 
anche pe  quanto a 

? n tale . 
esponenti dei due i -

o a e sulle 
e : quelle dei 

« i i » dell'Egeo 
(chiusi dalla ) e della 

a continentale nel-
l'Egeo. 

La a ha o da 
un anno davanti alla e 
intemazionale di giustizia del-
l'Ai a una a la 
definizione della a 
nelle acque i 

Andreotti 
e dal o del o 

) ha svolto un piccolo 
comizio, dicendo a o 
di ave fatto a Leone il no-
me di o i pe

. , che ave-
va saputo la cosa dai -
listi. lia detto che si è -
tato di una « piccola provo-
cazione ». 

Nel o delle -
zioni in e al -
mento , e alle po-
lemiche che hanno fatto se-
guito alla pubblicazione sul-
l'Unità del o della 

e dei i -
nali del . a -
vista di La a alla . 
Anche in questa occasione, il 
leader del  ha o 
che è o a e 
« in relazione la formula al 
programma ». a soggiunto 
quindi che, se i do-
vesse « passare la mano, si 
presenterebbe la candidatura 
del sen. Fanfanì come presi-
dente del Senato, cioè come 
seconda carica dello Stato ». 

, La a ha anche detto che 
. il suo o non ha o 
. in e situa/ioni 

, o anche 
che il  ha e detto 
« no » alle e di -
nativa di a (questo so-
lo è bastato i a al TGt 
pe , mistificando 
completamente la , che 
il e del  ha -
spinto una a comuni-
sta, e ciò non è . 
se non o é le posi-
zioni del  sono a cosa 

o alle fantasiose -
sioni messe in onda in i 

i TV). 
e da e dei -

pubblicani viene una a 
di posizione a o dei 

i i i 
nella i italiana. La Voce 
repubblicana à o2gi 
un o di Adolfo -
glia. ex o agli 

, con il quale viene an-
zitutto sottolineata la diffe-

a a la situazione attua-
le e quella del 7 (viaggio 
di e i negli Stati Uni-
ti) . , l'iniziativa dega-

a nei i del
fu accompagnata e sostenu-
ta dagli USA. e a 
« accanto alla posizione del 
Dipartimento di Stato non sta 
alcun disegno di alcuna forza 
politica ». a meno che non si 
voglia fa e — -
ma a — la posizione 
statunitense con quella, -
ditata e , dell'*  e-
strema destra de ». Ciò che 
gli Stati Uniti possono e deb-
bono i — sostiene 

a — è « qualcosa che 
attiene alla alleanza che ab-
biamo stretto con loro e alla 
politica internazionale che sa-
rà condotta  Cre-
diamo che le forze politiche 
siano in grado di dare rispo-
sta convincente poiché la no-
stra politica interna può svol-
gersi solo in un quadro de-
terminato di politica interna-
zionale, e non in un altro ». 

e una delle sue -
pali ; e « nell'azione 
mirante ad operare nelle fe-
derazioni "migrazioni" di 
gruppi e persone verso nuove 
aggregazioni nominali in as-
senza di motivazioni politi-
che ». 

«  necessario — ha ag-
giunto a — che il
non renda un omaggio mera-
mente rituale alla politica 
dell'emergenza, ina in essa 
si senta seriamente impegna-
to. Se così non fosse si por-
rebbero seri interrogativi su 
che cosa possa esserci dopo 
il  logoramento della politica 
dell'emergenza, non ultimo 
quello della possibile ripro-
posizione di una linea tenace-
mente perseguita dalla social-
democrazia. di poter consi-
derare nella prospettiva la 
riproposizione di un rappor-
to delle forze laiche e socia-
liite con la DC al di fuori di 
un impegno complessivo di 
tutta la sinistra ». 

ò la a del
pe  la soluzione della i 
« deve rimanere quella del 
governo dì emergenza ed è la 
DC che deve fare contropro-
poste in grado di rispondere 
ni nodo decisivo di una poli-

i tica economica anticrisi e del-
la sua gestione politica », che 
deve e il « coinvol-
gimcnto di tutta la sinistra ». 

Sulla questione del -
so a ha infine avanzato 
la , conciliativa, di 

e la decisione sulla 
data, in a di una -
si , pe a invece 
al momento conclusivo della 

i di . 
A sostegno delle tesi dell

e è o in-
vece o Cicchitto. della 
« a ». Anche pe  lui 

a nasce « dalla gra-
vità della situazione », non-
ché — a suo avviso — dallo 
« stallo verificatosi dopo il 
20 giugno ». o le elezio. 
ni anticipate. Cicchitto vede 
come o « un patto 
politico tra le forze della 
sinistra, i repubblicani, i so-
cialdemocratici: e ciò sia per 
quanto riguarda l'afferma-
zione di ipotesi di governo in 

 sia anche la ca-
pacità di porre il  problema di 
un governo di emergenza in 
un quadro di disponibilità ad 
esaminare e a sollecitare una 
controproposta seria della 
DC, che finora 7ion c'è stata, 
su un terreno che sia coe-
rente .con l'emergenza e die 
associ a pari dignità tutte le 
forze della sinistra ». Nettis-
simo. Cicchitto. nel -

e il o a . 

Fiat 

PS

Dopo la scelta dì centrodestra 

Preoccupati commenti a a 
per  il nuovo governo Soares 

A — La decisione di 
s di e un o 

assieme al o -
e e di e vita così ad 

una coalizione di -
. senza un o -

o con il  conti-
nua ad e al o di 

i commenti a Li-
sbona o in quegli 
ambienti del o socialista 
che non condividono non solo 
l'ottimismo manifestato da 

Indio : travolt i 
70 operai dal 

croll o di un pont e 
NUOVA  — Una set-
tantina di i o 

i nel o di una 
campata di un ponte in co-

e o Singhiaghat, 
nello Stato o di . 
Si teme che siano i 
sotto le . 

Sedici i i sono 
stati i in un ospedale 
di , a venti chi-

i di distanza.  il 
momento mancano i -

. 

s a la capacità del 
nuovo o di e i 

i i politici ed eco-
nomici del paese, ma -
tutto una scelta che -

a una oggettiva svolta 
a a del . 

Non mancano, nel o 
di . gli i dissensi. 
evidenziatisi con le e 
astensioni e le massicce as-
senze avutesi al momento del 
voto nell'esecutivo socialista 
che ha o a maggio-

a l'alleanza con il . 
Anche nel o di s 

do i si o -
, ovviamente di segno 

opposto. Queste tensioni al-
o dei due i che 

si accingono a da  vita alla 
nuova alleanza, si fa -

e a Lisbona, -
i tano un'obiettiva difficoltà pe
' un o che à di una 

a e e-
sigua (143 seggi su 263) e che 
si a di e alla ostilità 
dei sindacati nei quali mili -
tano anche i i 
o simpatizzanti del o so-
cialista. 

La l e il 
o comunista hanno già 

o la o netta op-
posizione al nuovo . 
anche se o il -

a o a 

di e le e m cui 
si à nella a 
questa opposizione. 

Con una e -
sa pubblica questa a il co-
mitato esecutivo del  af-

a che « il nuovo gabi-
netto s non à che 

e la a si-
tuazione a del pae-
se ». « l patto o dai 
socialisti con la a — 
soggiunge la nota — aumen-
ta i i pe  la à con 

i conseguenze pe  la de-
a . C'è da 

e che tale intesa sa-
à giustamente condannata 

dalla classe a ». 
l « -

do a socialisti e -
i non a alcun -

spetto pe  il a in-
o nella costituzione e 

non soddisfa le più elemen-
i i dei lavo-

i ». 
La a degli ultimi 

i intanto segnala i 
i a studenti di oppo-

ste tendenze in alcuni licci 
di Lisbona e o dove e 
molto attivo il movimento di 

a a N che fa 
capo all'ex e a 
de , il boia delle -
e coloniali di . in 

Guinea u e . 

— data la situazione politi-
ca — ne o uno 
slittamento, e legata a 

a e di « -
bili ».  cui. se si eccettua 
la « a » di e 
(che già a senza titu-
banze di o a o 
dal 28 o al 2 . 
gli esponenti di tutte le al-

e « i » si dicono con-
vinti che il nodo à sciol-
to solo alle ultime battute 
di questa sessione del CC: 
« se non addirittura dopo », 
aggiunge qualcuno n vena 
di sottintesi. 

l clima del o ap-
. comunque, piuttosto te-

so. E non lo ha o alleg-
o il e -

vento. e , di 
. l leade e 

ha o al o 
di ave condotto con -
ti opposti all'obiettivo inof-
fensiva di persuasione » nei 

i della . di non 
e poi nemmeno -

to alla , e -
tutto di ave accettato senza 
convinzione la politica della 

, e di , di 
conseguenza, «una predispo-
sizione ad abbandonarla. La 
relazione — ha aggiunto l'e-
sponente socialista — ricono-
sce e motiva abbastanza be-
ne le ragioni di questa si-
tuazionc di emergenza: ma 
di fronte alla necessità di 
darle una soluzione politica 
è remissiva, rinunciataria e 
rassegnata ». 

La , comunque, non 
poteva e evitata ed « è 
profondamente sbagliato sup-
porre — è il e di -
cini — che il  governo di emer-
genza sia sepolto e che. a 
insistervi, si corra il  rischio 
delle elezioni anticipate ». A 
questa fase polìtica, l'ex se-

o ha collegato anche 
la questione dell'elezione del 
Capo dello Stato: « eht pen-
sa a tal fine a una soluzione 
concordata — ha detto — 
deve farsi carico in questa 
fase politica, di trovare so-
luzioni positive ed evitare lo 
scontro delle elezioni anti-
cipate ». 

Quanto al , i man-
ciniani si sono detti a 
una volta convinti che un 
dibattito e non è 
assolutamente o in 
questa fase politica: e -
cini ha condito -
ne con i piccanti e 

i sulla attuale ge-
stione del o (ha o 

o di similitudini con il 
« Gallia ». il famoso o 

o del « calcio o »). 
Non sono state da meno, co-
me a da , le -
zioni negli ambienti vicini a 

i (e di lui stesso). 
Nemmeno , del -

sto. è stato molto più . 
o sull'intesa -

e l'accusa di « desta-
bilizzazione » del o che 
il o aveva non tanto 
velatamente o — nella -
lazione — al suoi . 
Al , secondo , 
è o neliv asse-alleanza 
stretta » the il fenomeno 

mento delle richieste per i 
prossimi contratti — già del 
resto ampiamente applicata 
nel passato — un tentativo 
di soffocare la contrattazione 
articolata. 

 è così hanno risposto i 
segretari confederali.  mi-
riamo a nessun patto socia-
le. La validità della contrat-
tazione articolata è pienamen-
te confermata nell'ipotesi di 

 Quel che 
si vuole fare è stabilire un 
rapporto contrattuale con pa-
dronato e governo non buro-
cratico e non centralizzato, 
nell'ambito di uno sviluppo 
programmato. Quello che si 
vuole è coordinare le politi-
che salariali tra categorie di-
verse. ad esempio, tra me-
talmeccanici e pubblico im-
piego. Oppure bisogna asse-
condare ogni spinta corpora-
tiva? 

 il  dibattito ha sempre 
intrecciato questi temi per 
cosi dire sindacali, ad altri 
più propriamente politici.
correnti le riflessioni sul ter-
rorismo. Già  ave-
va ricordato un certo « ritar-
do ed inadeguatezza » della 
classe operaia su questo ter-
reno: la prova sta nella par-
ziale riuscita dello sciopero 
dopo l'assassinio di Casale-
gno. «  abbiamo reso espli-
cita la strategia complessiva 
che lega certi fatti come il 
processo di Catanzaro, quello 
per le schedature Fiat a
poli, quello per le Brigate ros-
se che si deve tenere nei 
tempi previsti a Torino ». 
« Occorre una politica — ha 
detto un altro delegato — che 
tolga spazio e terreno all'e-
versione: non si combattono 
le Brigate rosse solo con i 
comunicati ». « Attenzione — 
ha detto un altro — la crisi 
provoca effetti laceranti, spin-
ge all'individualismo, suscita 
fenomeni di apatia e di indif-
ferenza ». 

 come combattere que-
sta crisi?  nella re-
lazione aveva indicato un ve-
ro * piano di austerità ». De 

 delegato delle Fuci-
ne e Fonderie, ha parlato a 
sua volta di « austerità e sa-
crifici, purché si vedano gior-
no per giorno i mutamenti po-
sitivi nella stessa qualità del-
la vita ».  il  discorso è ri-
tornato spesso al quadro po-
litico. « // nuovo governo — 
ha detto ancora De
Hs — non può essere costi-
tuito escludendo le forze che 
hanno più collegamento con 
i lavoratori ». «  la classe 
operaia al governo — ha 
commentato un altro riallac-
ciandosi al discorso di Cami-
ti sulla articolazione dei po-
teri nella società — non si-
gnifica solo impossessarsi di 
una specie di stanza dei
toni a  ». Le « elezioni 
anticipate » rappresenterebbe-
ro, comunque — ha detto Tu-
nichetti, delegato degli enti 
centrali — «un no ai lavo-
ratori ». 

Qualcun altro — come Del 
Zntti — ha descritto quest'ul-
timo ciclo di lotte operaie, con 
il  senso assurdo di una di-
sfatta. 

Una certa incomprensione, 
dunque, della complessità del 
momento in cui vive il  nostro 
paese, ma non certo una di-
chiarazione di sconfitta; sem-
mai, la volontà di rilanciare 
una strategia capace di coU 
legare i problemi di fabbri-

ca a quelli generali. «  vec-
chi equilibri sono in crisi — 
ha detto Camiti — ed i nuovi 
non sono ancora delineati ». 
Certo c'è il  rischio — come 
ha detto un altro delegato — 
€ di assistere passivamente 
alla crisi ».  le assemblee 
di questi giorni, le fermate 
di due ore decise da

 sono una grossa oc-
casione di mobilitazione. * Già 
ora — ha detto  — 
giochiamo così, con le nostre 
proposte e le nostre lotte, un 
ruolo da protagonisti ». 

« Apriamo una consultazio-
ne tra i lavoratori — ha det-
to Sergio Garavini, conclu-
dendo nella serata l'ampio di-
battito — cercando un con-
fronto con le forze politiche. 
Siamo per un nuovo program-
ma di governo. Un compro-
messo mediocre potrà solo 
trovare l'opposizione del mo-
vimento sindacale ». L'applau-
so è scattato, scrosciante.
dirigente sindacale ha insi-
stito sulla difesa della scel-
ia operata con la sospensione 
dello sciopero generale. « La 
caduta del governo — ha det-
to—è anche dovuta alla no-
stra lotta. Lo sciopero gene-
rale sarebbe stata una dram-
matizzazione della situazione 
politica, senza nessun carat-
tere contrattuale ». Le propo-
ste del sindacato contengono 
elementi di grande novità, co-
me quelle relative alla mobi-
lità per un governo unitario 
del mercato del lavoro, come 
quelle relative al
no e ai giovani. « O si va ad 
un programma che risponda 
a tali proposte oppure si apri-
rà uno scontro tra sindacato. 
governo e padroni fra i più 
acuti e drammatici del paese: 
a se c'è chi pensa ad elezio-
ni anticipate come un modo 
per dire né sì né no, sbaglia 
perché i problemi sul tappeto 
non sono rinviabili ». 

/ delegati, nel documento fi-
nale. approvato con una de-
cina di voti contrari e una 
decina di astensioni, hanno 
ad ogni modo confermato di 
ritenere « dannosa la so-
spensione dello sciopero ge-
nerale ». Le due ore di scio-
pero. anche con assemblee re-
tribuite, non debbono rappre-
sentare un'alternativa, ma 
semmai preparare un momen-
to più generale di lotta.
quanto riguarda la mobilità. 
ci si rifa alle esperienze già 
fatte a Torino e si sostiene 
che essa non deve significare 
l'interruzione del rapporto di 
lavoro.  il  salario viene 
richiesto un chiarimento del-
la linea per la riforma del 
salario stesso e si giudica-
no e astratti e incomprensibi-
li  » gli impegni al conteni-
mento e allo scaglionamento 
degli oneri economici « pre-
scindendo dai problemi » rea-
li  presenti nella fabbrica e 
risolvibili  solo con una rifor-
ma del salario. 

Arresti 
, agli . Un 

milite, qualche o fa. si 
a o a Gianni -

loni e fallito di Sa-
vona e sue navi sono sot-
to o a , -
venna, o e undici im-
piegati, e a novanta ma-

i , sono sen-
za stipendio da mesi) spac-
ciandosi pe  uno che doveva 

e subito o -
co» e da un se-

. e aveva 
detto di non e in que-
sto , ma di e 
chi poteva e a e 

. 
o tutta una e di 

contatti (il o nel 
o veniva continua-

mente o di quanto 
stava accadendo) il -

e si a , in-
o dal . al e 
o Taddei nella chie-

sa di Sant'Angelo in -
a a . Qui. dopo 

qualche , lo stesso ca-
e che stava o 

a e l'inchiesta con un 
o di colleglli, secondo 

le i , si a 
o con una valigia 

contenente cento milioni 
spacciati pe o di un 

. Sotto gli occhi del 
, la valigia a stata 
a in consegna da uno 

sconosciuto che ne aveva la-
sciata a con settanta 
milioni a -
vano la tangente da ) 

e in soidi liquidi e -
te in cambiali. 

Le singole posizioni degli 
i non sono state an-

a ben .  esem-
pio non ci sono i 
su quali , nella banda, 
le funzioni dell'ex commissa-

o di polizia Walte -
. ma è immaginabile. 

dati i suoi legami con -
ficanti i dì ogni 

, che il suo compito 
fosse o quello di piaz-

e e del o da
e , -

mente in , a Lugano 
dove i ha avuto più 
volte occasione di -

e e « e ». 

. 

Aereo ecuadoriane ^ 
dirottat o a Cuba 

O — Alcuni sconosciuti 
si sono i o -
i a di un o delle li-

nee e e di-
o o Cuba. L'ae-

. con a o 60 e 
e cinque uomini di equipag-
gio. a in volo da Quito a 
Guayaquil quando, poco do-
po il decollo dalla capitale 

, alcuni uomini si 
sono i del velivolo 
A Guayaquil — dove o è 
stato o di e 
— i i hanno -

o che o i bambi-
ni. i vecchi e le donne. 

o o -
o dell'Avana i i 

si sono consegnati alle auto-
à cubane. 

o è successivamente 
o in Ecuado con 

tutti i . l -
te del , conciato-
si felicemente, non i stato an-

a a 
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